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◆Camicie da notte al Prozac che curano lo stress
Pigiami trasparenti creati per lavorare al computer
Perché Edoardo III decise l’Ordine della giarrettiera

Cosa indossare
sotto il vestito
L’intimo sfila a Milano e Bologna
MARCO LOMBARDI

«Creare disordine è rivoluzio-
ne», disse con molta convinzio-
ne Mao Tse Tung nel lontano
1966. Di certo Mao non avrebbe
mai pensato che questa frase po-
tesse bene adattarsi a presentare
34annidopounamostradaltito-
lo «Il (dis)ordine della giarrettie-
ra», allestita a latere delle Colle-
zioni Donna
che si stanno
tenendo in
questi giorni a
Milano. L’e-
quazione è
molto sempli-
ce: la giarret-
tiera è un og-
getto che stori-
camente le
donne hanno
imparato a te-
nere nascosto
(chi nel casset-
to, chi sotto la
gonna) perché
accessorio del-
le gambe, «or-
gani» che nei
tempi che fu-
rono non an-
davanoassolu-
tamente mo-
strati, pena
l’essere consi-
derate amora-
li. Meno male
che il 19 gen-
naio del 1350
Edoardo III
quando vide
cadere a terra
(da sotto la
gonna!) lagiar-
rettiera della
contessa di Salisbury, non solo
gliela raccolse cavallerescamen-
te, ma pronunciò anche la famo-
sa frase «Honny soit qui mal y
pense»(«Siavituperatochipensa
male»). Edoardo III si sentì così
fierodiquestogestochedalìnac-
que l’Ordine della Giarrettiera,
composto di 25 cavalieri il cui
scopo non era quello di andare a
raccogliere le giarrettiere lasciate
perlastradadallenobildonnein-
glesi, bensì compiere gesta eroi-
che (e controcorrente) in nome
diDio,dellaBeataVergineMaria,
di Sant’Edoardo e di San Giorgio
(tant’è che i membri dell’Ordine
si riunisconoancoraoggi tuttigli
anni il 23 Aprile, quando cioè si
celebra la festa di San Giorgio).
Insomma, nell’era del collant le
donne con il coraggio della giar-
rettiera (o comunque del reggi-
calze,odialtresimiliamenità)sa-
rebbero da considerarsi seguaci
diMao, pronte per la rivoluzione
del terzo millennio. Vediamo al-
lora quali sarebbero le possibili
declinazioni «rivoluzionarie»
che la 10 edizione bolognese di
Intimare e le recenti sfilate di in-
timo milanesi hanno dettato in
questo mese di febbraio. Mi rac-
comando, leggete i paragrafetti
cheseguirannocometantipossi-
bili capitolidelnuovo librorosso
(anzi, a luci rosse) di Mao. Con
un’avvertenza: ce n’è anche per

gliuomini(eperchéno,nonpos-
sono fareanche loro la rivoluzio-
ne?).Parcondicio.L’annoscorso
venne la moda dei reggiseni im-
bottiti consostanzeoleose, capa-
cidifardiventarelepianurecolli-
ne, se non montagne. Quest’an-
noèinvece il turnodegliuomini:
RobertoGrazianiha«inventato»
mutande, costumi e canottiere
che gonfiano quello che c’è da
gonfiare (soprattuttonelle imba-
razzanti situazioni da eccessivo
relax, ad esempio uscendo dal-
l’acquadopounbelbagnoinma-
re). Per non parlare delle canot-
tiere da uomo con profumi che
vengono rilasciati gradualmen-
te, per facilitare l’azione (aneste-
tica?) del «predatore». Ne baste-
ranno tre per eliminare l’incon-
fondibile «odore» da maschio la-
tino?

Le donne che lavorano a casa
col computer sono poche, ma
quellepochehannoilsacrosanto
diritto di indossare un abbiglia-
mentointimochefacciadavesti-
to,ametàfralebabbuccedicasae
il tanga da discoteca. Si chiama
homewear, e vuol dire pigiami
trasparenti che giocano a fare i
vestiti, sottovesti che studiano
per diventare gonne, pantofole
col tacco pronte a mettere il naso
fuori per la strada. C’è poi qual-
che stilista che ha fatto uso dei
cellulari in passerella, come ac-

cessoriodametteredentrolemu-
tande come pistole nelle fondi-
ne. Perché? Forse perché col ses-
sosicomunica.

Ancora, attenti al gambaletto.
Essi vivono, a volte essi ritorna-
no. Ne fanno largo uso nei paesi
del nord Europa, qui da noi sono
aborriti da tutti, donne compre-
se.Eppuregli stilistici riprovano:
allungandoli, aggiungendo temi
floreali, stracolorandoli. Insom-
ma,rendendoliquasiaccattivan-
ti. Italiani, attenti: sempre gam-
baletti sono.Veniamo alle spalli-
ne dei reggiseni come catene.
Reggiseni componibili con spal-
line di differenti colori. Materie
plastiche trasparenti e gomme e
tessuti sintetico-post human ol-
tre i confini della fantascienza.
Ma anche il ritorno prepotente
del reggicalze al posto di quei
mutandoni alla Super Pippo
chiamaticollant.

Fantaintimo. Collant che de-
pilano, camicie da notte anti-
stress al Prozac, ecco cosa ci offri-
rà la «tecnologia intima». Sono
invece già disponibili i collant
double-face che cambiano a se-
conda delle occasioni, e le calze
abbronzanti, che cioè non trat-
tengono i raggi solari. Speriamo
che la donna che c’è sotto tali e
tante invenzioni non lasci fuori
un bigliettino con scritto sopra
«Tornosubito».

L’Intimo
indossato come

fosse un abito
da sera da una
bellissima top

model a una
sfilata. Sotto,
l’artista Andy

Warhol e il suo
serializzato

«Mao»
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La morte di Undertwasser
Creatore della viennese «casa pazza»

A Genova spesi 50 miliardi
ma la Biblioteca Berio fa la muffa

■ L’artista austriaco Friedensreich Hundertwasser è morto
a settantun anni, per infarto. Era a bordo della nave da
crociera «Queen Elisabeth 2». Pittore e architetto estre-
mamente prolifico nella sua ecletticità, anche se forte-
mente discusso dalla critica internazionale, era diventa-
to celebre al grosso pubblico soprattutto per la «Hun-
dertwasserhaus», terminata nel 1985 a Vienna.
In questa casa di 50 appartamenti commissionatagli
dalla municipalità viennese aveva materializzato il pro-
prio concetto di architettura che rompe con tutti gli
schemi, ad esempio con l’assenza in tutto l’edificio, vi-
vacemente colorato, di spigoli vivi, dove ogni finestra è
diversa dall’altra e con un spettacolari giardini pensili
sul tetto. L’edificio è ormai meta di turisti da tutto il
mondo, in particolare italiani, che l’hanno ribattezzato
«la casa pazza».

■ Dueannidivita,unacinquantinadimiliardispesiperla
ristrutturazioneel’allestimentodellanuovasede,mala
BibliotecaBeriofagiàlamuffa. Ilproblemadelladiffusio-
nedimuffeneimagazzinidell’edificiodiviadelSemina-
rioèstatosollevatoinconsigliocomunaledalcapo-
gruppodi«GenovaNuova»SergioCastellaneta, ilquale
harichiestol’interventodellapubblicaamministrazio-
neper«tutelarelasalutedeidipendentiedeivisitatori
dellaBerioesalvaguardareilpatrimoniolibrario».Acau-
sadellemuffe,cheavrebberogiàintaccatounbuonnu-
merodi libri, ladirezionedellabibliotecahadisposto
cheidipendentientrinoneldepositoconguanti,ma-
scherineecamici.L’assessoreallacultura,RuggeroPie-
rantoni,haraccontatochelacomparsadellemuffeè
stataregistrataallafinedel1998mailproblemadelma-
gazzinoè«strutturale».


